COMMENTI ALLE XIV STAZIONI DELLA VIA CRUCIS

I stazione: Gesù è condannato a morte
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15)
“Pilato replicò: «Che cosa farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». E Pilato, volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”
Signore Gesù, ti è stato ingiustamente sottratto il diritto alla vita, poiché tutta la folla di gente plagiata e fuori di se, ti odiava per la tua dichiarazione da Re dei Giudei, ti rinnegava, tanto da essere punito amaramente, subendo un’ingiusta condanna a morte. Accostiamoci a Gesù, per tutte quelle infinite volte in cui ci siamo sentiti pentiti, per avergli voltato le spalle, rinnegandolo davanti a tutti coloro che conosciamo.   
Ti amo, Signore Gesù, guidami lungo il cammino, secondo la tua volontà.
II stazione: Gesù è caricato della croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,31)


“Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.”

Signore Gesù, tu che ci fai da buon Padre, donaci, un atteggiamento di fraternità e dolcezza verso tutti coloro che incontriamo sul nostro cammino, fa che non siamo tentati di giudicare falsamente i comportamenti altrui. Tu con la tua croce ci hai insegnato ad andare avanti, pur trovando troppi ostacoli e troppe difficoltà da superare con molta difficoltà.
Ti amo, Signore Gesù, aiutaci a superare gli ostacoli che incontriamo e che incontreremo .
III stazione: Gesù cade la prima volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)


“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre ini..

.     Al venir meno delle forze fisiche sotto il peso della croce, aumenta la sofferenza di Gesù. Pensando a ciò, volgiamo lo sguardo  sui tanti fratelli stanchi e oppressi, aiutandoli e dando loro conforto e affetto. Signore Gesù aiutaci a servire i fratelli e ad affrontare serenamente le difficoltà e le sofferenze della vita, perché possano essere trasformate dal tuo amore misericordioso in momenti di redenzione.
Ti amo, Signore Gesù, donaci vigore per affrontare le difficoltà della vita. .
IV stazione: Gesù incontra la sua Santissima Madre
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)


“Simone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima»
       Signore Gesù , che sulla via del calvario hai incontrato Maria, tua madre, che ti ha fatto sentire la sua presenza d’amore, dona anche a noi di poterla sentire vicino nelle situazioni difficili della vita; attraverso Maria ci fai sperimentare le lacrime dell’amore ferito,aiutaci a cogliere il frutto del dolore cristianamente accettato.
Ti amo, Signore Gesù, per avermi dato una mamma .
V stazione: Gesù aiutato dal Cireneo
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)


“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”

Anche Gesù, allo stremo delle forze, ha avuto bisogno di qualcuno che li dava sostegno. Così anche noi, sul suo esempio, possiamo invocare l’aiuto del prossimo senza vergognarci. Gesù  fa che aiutiamo chi porta accanto a noi gli affanni della vita con umiltà, offrendoci al tuo servizio. 
Ti amo, Signore Gesù, che mi aiuti a prostrarmi davanti al prossimo..
VI stazione: Gesù incontra la Veronica
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Libro del Profeta Isaia (Is 52, 2-3)


“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.”

Cosa dire della Veronica, una donna, che con l’affettuoso gesto di asciugare il sudore di cristo nostro signore, abbia ricevuto in dono, sul lino, l’immagine di quel santo Volto. Nostro signore, ci ha sempre insegnato, che anche un bicchier d’acqua, ha una grande ricompensa; pertanto custodiamo le nostre buone azioni. Aiutaci a riconoscere il tuo volto nei fratelli che sono nel dolore, affinchè corriamo incontro a lor, senza aver paura di sporcarci le mani, proprio come fece la Veronica.
Ti amo, Signore Gesù, che mi fai portatore di solidarietà e fratellanza.
VII stazione: Gesù cade la seconda volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (2,22-24)

“Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.


Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.”

Nonostante l’aiuto dell’uomo di Cirene, lo sfinimento fisico fa cadere di nuovo il Signore del mondo. M a ancora una volta alla caduta, segue un rialzarsi. Le cadute e le ricadute nei peccati, quante volte infrangono i nostri propositi! Impariamo da Gesù a rimetterci in piedi con la forza che viene da lui, benché è l’amore che ci aiuta a rialzarci dalle nostre cadute.
Ti amo, Signore Gesù,forza nelle mie cadute
VIII stazione: Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-29)

“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato»”

In mezzo alla folla c’è chi si distingue per la partecipazione sentita e commossa verso il condannato: sono un gruppo di donne. Gesù ne ascolta il loro pianto, le guarda e rivolge loro parole di attenzione. Signore Gesù, accompagna i nostri passi, perché nel pellegrinaggio terreno sappiamo esssere parte attiva della tua chiesa e costruttori di pace.
Ti amo, Signore Gesù,dacci la forza di guardare in noi stessi lacrime di pentimento. .

IX stazione: Gesù cade la terza volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

    Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,7-12)


“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.


Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.”

Le cadute di Gesù ci ricordano la condizione umana , in cui le debolezze fisiche, morali sono spesso motivo di caduta. Ma Cristo ci da la forza per risollevarci e accettare la nostra condizione umana. Il cristiano non si sente mai solo, perché sa di avere accanto Gesù.
Ti amo, Signore Gesù, solo in te trovo rifugio..
X stazione: Gesù è spogliato e abbeverato di fiele
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24)


“I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.
Il vestito dà sicurezza tra propri simili, ci caratterizza nei rapporti sociali, ci difende da profondi disagi. Senza di essi siamo nudi fuori e nudi dentro:ci sentiamo nessuno. A Gesù viene praticato questo oltraggio e ce ne rattristiamo. Signore Gesù, umile di cuore, aiutaci a comprendere che le cose e gli idoli di questo mondo passano, affinchè fissiamo il nostro sguardo sopra di te che sei la vera vita .
Ti amo, signore Gesù,liberatore dei nostri peccati
XI stazione: Gesù è inchiodato alla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)


“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».”

Signore Gesù, fa che contemplando la tua crocifissione,troviamo luce e sappiamo dare senso alle nostre piccole crocifissioni quotidiane,accettandole con pazienza e amore, attraverso l’esempio di nostro signore Gesù. 
Ti amo, Signore Gesù, sia fatta la tua volontà.
XII stazione: Gesù muore in croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-30)

“Gesù vide sua madre e, accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese a casa sua. Sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la scrittura: «Ho sete».

Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta d’aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, disse:Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.

Il signore Gesù, pur essendo di natura divina, non si considerò geloso per la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini, pertanto umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce
Ti amo, Signore Gesù, Maestro del perdono
XIII stazione: Gesù è deposto dalla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,43-46)


“Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.”

Adesso quelle braccia spalancate si schiodano e nello stesso tempo, sentiamoci stretti e abbracciati da lui, pensando al suo infinito amore che prova per tutti noi peccatori.
Ti amo, Signore Gesù, che sei morto per noi.
XIV stazione: Gesù è posto nel sepolcro
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

   Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)


“Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.”

Deposta la salma nella tomba e rotolata la grande pietra al suo ingresso, l’umana vicenda di Gesù, che come sappiamo  risorgerà,ci farà  meditare gli eventi che ci commuovono, pregando, stando bene con Cristo.
Ti amo, Signore Gesù, consolatore nel dolore.
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